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GIORNALE R EL!G !OSO- POLITICO- SCIENTIFICO- COMMERCIALE 

I C)ORVI 

A Ro1na piacque molto una commedia 
del sig. Lqtti, iutitol11.h1 appunto 1 001·vi. 

Non facciamo una rivista dmmmatica, 
Oonstatinmo solo il successo d'una com­
media che fece rider molto perchè presentò 
snlht scena car11tteri veri corne fitceV!I babbo 
Goldoni, che non si sognò mai eli far sba­
digliare il colto e l' inclita colle sublimità 
alla Ferrari. 

1' intreccio della commedia del Lotti 
ve lo riferisco succintamente e proprio di 
volo. 

viene il monumento, dopo il monum(lnto 
l' inaugura71ione, dopo questa le pubblica­
zioni d'uso e finalmente !11. croce di cava­
liere o di commendrttore, e magari un po­
st.o in Montecitorio, il merv.o è· troppo 
spiccio e comodo per toglierlo ·subito. I 
corvi continueranno aggirm'si su tutte le 
salme d'ogni italiano che se ne vada al 
mondo di H1 e1 volenti o nolenti le famiglie 
iurmlr.eranno 1\ morto e sè stessi. 

Qu11.ndo cesserà la :htme degli onori e le 
piav.r.e d' Itt1lia non avmuno più posto per 
st:ttue di Cameadi, allom soltanto i corvi 
torneranno al nido. 

F. 

LA PARTENZA DEL PAPA 
Un esploratore africano, un De-Amicis 

da strapa7.7.0 fece un èontratto èon un 
editore per Ìa stampa delle sue opere, la 
bagattella di sessant11 volumi. Sul più bello 
che lo stampatore intraprende la pnbbli- Continuano i commenti su questo tema 
ca~ione, capita la brutta . noti1.ia che il importantissimo. L' Ossel'vr1tm·r! Romano 
viaggiatorP fn sbranato d111 selyaggi. L'e- pubblicava lunedì l n seguente Notn: 
d!tore ve? e sfum~r la . specula;,wn~ e vuoi 1 La voce prop11gat;l di c1nesti giomi da 
clrsperars1. Un gwrm\hs~a cuprta '!l buon l tuluni o-iorn11li italiani ed esteri che il 
punto a consolarlo, proponeudoglt :l' et;e · Sommo0 Pontefice si trovi nella dondir.ioi:w 
~ione d'un lllLlllllln.ento p~l morto. VI~ggta· di dorer abbandonare Uoma e. l'Italia, lm 
toro .. Esa.ltand.one 1 ~enb ve_rmur!o l ~ot,- messo in orgasmo tutto il mondo. politico 
toscntton e s1 .sn!ermm;t~nn~ J s\101 scritti. et~ in allarme la graude famiglht cattolica. 
S~upon?a, belhssuua t dea· ~Il opera· Il Prendi:mtlo atto .di questo, spontaneo omag-
1;\'IOrpahsta ba~te. la ·gran cassa o ~~~\~ano gio reso dall' umt pttrte all' importan~a 
fuon promo~orh.Imbalsamatore, specmhsta, mondiflle del Papato e dall' altm all' im­
scnltore e sumn. l· me11.~o amore onde sono .. anim11ti i cattolici 

Le opere delviaggi11tore vanno a ruba;· per"'lll:"·Sìmta Sede e pel regnante· Leone 
si fa il monumento, si fa 1: inaugumzion~ XIII, ci giovtt anertirc che i sullo·! ati 
e. snl_più bel!o .............. cap1t11. in sceua:il' g!orna.Ji' fn.rono dai piLì fraintésiJ cioè si 
vmggmtore VlYO e sano. . d!ede:~l'le: l~l'? ·rm:ole un valore rorse mag" 

Così termina la pepata commedia d~! .g10r fte\ vero~:J!] mò nel senso. che essi. 
Lotti che viceversa è la,commedia di tutti iut~flilro sì parlare della possillUiti1, ben 
i gio;ni. Non si lascia.alln più tniuuscoh1 dolot'9~à per tutti, che il. Sa~~ò. Padre .Si 
mediocritìtl'andarsene in p!tee n'et sepolcro. vegga uu bel cll. costretto 11el· (tllbandonare 
Si vnol fare del chiasso e acquistar della la dUe volte millem1ria Sede dei ronmni 
nomea alle spalle d'un morto. Utto n'esalta Pontefici; non giì1 però (come molti mo­
il patriottismo; quest'altro, commosso, pro- 1 stmrono credere) che questa partenr.11 ab­
pone un' iscrir.ione; un terzo i funerali a . bi11. ad essere l'avvenimento di prossimi 
spese pub?li~he ;, nn alt~·ò. ancom il lutto ' giorni. . . 
por alcun! gwr~1 e tutti .msOilllf!U., nuovo i · Che questo. fatto. st abbm 11.d avverare 
genere eh Preflchej vogliono piangere e. o no e che s1 nbbm ad aYVerare piuttosto 
sospirare per guaaagn11r uno .~inzino di : oggi che domani, è affare dipendento in 
nome. · i tutto e ver tutto, non dalla persona del 
f Questi son proprio i corvi, i veri uccelli ; . Santo Padre, sì bene dal c~ntegno del 
magnirostri d'ogni tmttatello di zoologi11., ' governo che si è costituito dt fatto suo 
che gracchiando starn!tr.r.ano forte le ali e ' carceriere, coll' impossessrtrsi dei dominii 
corrono dove sentollll il fetore della caro- territoriali della· Chiesa. Gerto è che il 
gua. Ma dove i corvi si accontentano di ctllhpo lasciato dtd governo usurpatore alla 
riempier l~ sto.maco, i .corvi. moderni cor- Santa Sed.e ~~~ di ~ioru.o in gi?rno d_imi­
rono nei drretb della ferrovm ove è morto nnendoh.di gwrno m gwrno st restrmge 
Tiv.io e Cajo e là sfogflno la retorica par- la cere h1 che ht serm; e quando questa 
!antina acquistan(l un po' di nome alle s<trà. ardvattt al punto d11 toccarlo ed im­
spal\e àel morto. Il morto è il mezzo per pedir!\'li ogni.azione, allora il Papa rom­
conseguire l'intento di f;lr b11ttere la gran perà 111 diga .dell11. ri v_oluzione .e c~rcherà 
cassa a proprio uso e consumo. al trovo un as1\o ptù hbero e ptù sJcnro. 

Quanti non ne muoiono in .un mese;e Percbè qnesto ha. di provvidenziale il 
che non si sognarono mai in vitti loro di Papa (ed è prerogattva che nessuno gli 
nver fatto qnel po' po' di roba che vi ri- può togliere) che esso inqnalnnque parte 
camano i parolai, gli epigmfisti, i corvi del mondo è in casa propria, perchè dap· 
{u un:t parol11! Oh se costoro alr.assero la pertutto trov11 figli pronti a dargli rico­
testa dal cataletto e gridassero contro tali vero e sostentamento non solo, ma ad of­
ciulatani! li t1tle ha fatto l'Italia, que- frirgli la stessa l~ro vita. Un esempio di 
st' altro ha sofferto l'esilio, quello In pri- quello che farà 11 Papa uellil dolorosa 
gione, questo fu deputato, quest'altro ha evenienv.a di dover~ene partire, si ha d<ll 
scritto monografia imperiture ....... oh che receuto contegno dt l'roJJaqaudn. L11 quale 
commedie' che commedie! non appena si vide colpi t~ in modo, da 

Bravo ~ig. Lotti! - Fece ridere il pub- non P?t~r esercitare più liberamente.l'al.to 
blico mettendo sulle scene una conpnedia suo numstero, .abbandonò Roma eel. rn vrr­
il' ogni giorno e che non vi ha comnnello tù della propr!tl na.tut;11 cosm_oP.oltt<1, da 
in ltalia che non l'abbia vista almeno una eh~ era, Bl moltrpltcù P,L'Odtgwsa~ente, 
una volht rappresontarsi. - Mai come abbrac~Jando. ad u_n _tempo tlmo~do tntero. 
adesso vedemmo esaltarsi tànti ctlrneadi. Quel gwruo 1n cm tl Pap11. yed!·a compro­
I nostri nepoti ci domanderanno un giorno messa t11lmente la J?rOP,I'HI d1gmtà, da non 
se per essere immot'tali. bisognava ai nostri p~ter tollem::e lo sfL·tJgw se~za danno al~~ 
tempi avere un gazzettiere e quattro com- gmndo aut_ontà. del J!apato, g~ando vedti't 
pari che l'aiutassero a gonfiare i meriti tral!nente Jncepp!lto tl suo mm1stero 11po­
supposti 0 re11li, d' ogni gal11ntnomo eh~ stolt~o da non , poter~e~e pas~ar~ sen~a 
se ne andava all'altro mondo. trad1re _la pr?JH'Ia t~lt_!SS!!na nussw~e, 1~ 

La commedia del Lotti non caverà un quel gwrn? 11 Papa?, J~mtando tanti suo1 
mgno dal hLlco, ma se 1!1oiti altri ~i unis- pre~ecess_ort, pr~ndera 11 _bordo~e de.l ~el~ 
sero a batter in bteccm contro 1 tanti leg;rmo. ~po_stollco, ab~a?donandos~ all,L 
corvi che gracchiano, oh anche questi fi- gmd<l mf~lltbr_le. dell11.. d t Vll\11 Provvidenza. 
nirebbero presto d'ammorbare la mente del Questo è 11 _Ptemso st,~to dello coso. 
prossimo e assordarne le orecchie ! - Ma Quanto 111 comment1 che la . voce della 
'tu tanto che dietro l' orazione funebre partenza del Papa ha pt·ovom1t1 da parte 

libemle,, noi crediamo dòvercene p:tssarè. 
Soltanto ci piace fermarci Slllle parole 
scritte in proposito d111la Grrzzetta c1' lla­
li<J i le 'quali conten!\'ono inesatter.1.e sU­
fatte, chè meritano u! t1ssere rilevate. E 
prima di' tutto osserviamo alla Grtzzetta, 
che non. ,è buona logica quella che le fa 
argomentare l'impossibilità dell!t partenr.a 
d~! Papilt dal fa~ to che dumnte ~ 14 anni 
d1 SUll s/lql'eqnzJOne ·non !m nnn pensato 
a prendere tale un' estt·eml1 decisione. Sil.p­
pitl la àazzulta che l:t St1nb1 Sede 1) lon­
ganilne ~ p;lv.iante, simile in ciò al suo 
divino nlodello; quesbt longanimità eque­
sta par.ienza però hanno limiti, sorpassati 
i quali, èntrambo cossano d'improvviso h1 
loro azione. Ed allora si prenelono 16 
grandi determina~ioni. 

Intanto prendiamo atto della confessione 
fatta dalla Gazzetta che il Santo Patire 
hrt lasciato passare ben altro; cioè che 
nei 14: anni . eli sua prigionia molto ha 
dovuto ·sÒlffiie per parte de' suoi Sj)Og!iatori. 
E' verità troppo nota questa ; m<t è bene 
che venga confel'matu dn un giotnale, il 
cui liberlllismo non pnò essere messo in 
dLlbbio da llBSSLlllO. 

.È poi .assolutamente falso che, dato il 
c11.so della partenza del Papa, chi ne a­
vrebbe danno Stlrebbe !11 Chiesti e non 
l'Italia. La Uazzetta scrive contrttriamenttl 
a ciò che pens~1 perchè sa b~ne che il 
Papa è sernpre Papa a Roum, 11 Berlino, 
a Loudm, Il Nuova-York, al Cairo, a 
Pekino, .il Sydney. Dovunque egli si porti, 
rec11. con sò h1 Ohi osa; e l'angolo delhi 
terra nel qurde per avventum si arresti, 
diventa centro del mondo da cui raggiano 
!11. fede; h1 civiltà, l'ordino, la momle e !11. 
giustir.ht. IVI:t come acquisterebbe impor­
tanm cd importanz11. mondhlie anche il 
villaggio che accogliesse il Papa, così, per 
giusta consegtlenza, perde ogm suo lustro, 
ogni suo valùre, ogni sua. grander.r.a la 
m~tropoli e sia pur Roma, che ven!\'a 
privata della su:1 presenz<l. E Roma più 
di qn11\uuqne altra città, siccome qne\ln, 
che d11 duemila anni ha vissuto col Papa 
e pel Papa. 

ì\1<1 ht Gazzella ha veramente raggiunto 
il colmo, osando asserire, che il Paptl si 
offende d'immaginari torti; e noi ci tro­
viamo imbarazv.ati più che mai a qna!Hi­
care il suo contegno. Avesse detto inevi­
tabili lo1'ti, e dal punto di visttt liberale 
si s<trebbe potuto pordonarle hi bugi9. nftt 
dire imm t_qinart to1'iÌ al Pontefice, la 
violar-ione de' confini <lei suo St11to, Ctllpe­
stando il diritto dell<J genti, l'occupazione 
de' suoi dominl, ht breccia di Porta Pia, 
l' insediamento del gov~rno itali11no in 
Rom~, l'an~e-;siono d~l Quir.inale,, la spo. 
gliazwne dct conventi, la drsperswne d01 
claustrali, il sequestro delle Encicliche 
pontificie, ht sacrileg·a profanazione del 
cadavere eli uno dei più grandi pontefici, 
i continui insulti alla sua sacm persona., 
}(J bestemmie e le eresie che pas>eggiano 
trionf11lmente la città centro della Reli­
gione cattolica, i templi dell'errore eretti 
a fianco della Cattedt•a eli verità e pa,le­
semente favoriti dttl govemo, la violazione 
perfino dell' estraterritorhtlità, accordata 
con ironica ?enerosità al V11ticano, in oc­
casione del! all'are Martinucci, il colpo 
morttlle inferto tll più anunimndo degli 
istituti c<tttolici, nnicmueute per .odio al 
Papa; tutto qnesto e tant'altro che omet­
tiamo per brevità, dido immaginru·Z torti, 

·è cosa che sorpassa ogni limite eli impu­
denza. La parola è 11spm ; ma creda la 
Gazzetta che per quanto aspra esstt sia, 
non è all'altezz11 del torto che essa si è 
fatto, st11.mpt1ndo quelle sue inconsult\'1 
parole. 

Iuli.ne sappitl la .GazzoUn e lo sappiano 
quanti osteggifluo il Papa, che se Egli 
uon è ancor partito da Rom11., se si sob­
ba.rca a portare h1 gm ve soma eli insulti

1 di persecnzioni e di ing·iustìzie, onde (l:h 
è li1rgo il governo lihoralesco, imposto alla 
oitt!t eterna, lo fa unicamente poi grande 
amore cb o porta all'Italia e ìn ispecie 
alla su~ Roma i lo fa per evitare all una 
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e all'altra i gravissimi dnnni morali e ma­
terirLli ehe loro verrebbero, qualora non 
vivessero ,Più all' ombra benefica delhi 
Cattedra dt Pietro. 

Nò si J?reoccupi gl'an fatto la Gazzetta 
dell' apatm e dell' inelifferentismo. ond' è 
colpita ht società. Il Pontèfice esule e pel­
legrino solleva i popoli all' eutusiasru(J, 
scuote le fibre più insensibili, accende a · 
magnanime ed imprevedute ·t m prese;. e 
gmti allora, guai. per chi lo fece esule e 
pellegdno. --' Ed ò appunto qnesto qun i 
iitt11.le che arresta il Pontèfice ai.le sò glie 
del Vaticano. Ci pensino coloro cui può 
interesS<Ire, e col! iuconsiderato . loro C<)n· 
tegno non costringltno il Pontefice a. ;var· 
carte. 

Anche. i giorn~tli austriaci , tedeschi e 
svizxori parlano della partenza del Papa. 

L<t Germania dice che questa quistione . 
è apert11 fin d:tl· 1870 ma che mai 'venne 
discussa in circostanr.e più gravi delle 
presenti. . 

Il mondo cattolico h11. diritto di sol'\'e~ 
gliare le azioni .del fl'OYarno italiano che 
cerca eli render schmv11. la S. Sede. Gli 
interossi generali della .Chiesa esigono che 
!11 r~sidenr.a del Pontefice · sia. trasferita 
ftwri d' Italia. 

I,a Gazzetta di Colonia assicura che 
etuesta notizh1 della partonz11 del Papa ha 
fatto gmnde impressioni!' e che c si parla 

·già di Malta o dell'Aus1ria come luogo 
d'esilio. 

La Gazzetf.a popolrm di Polonia. ed · 
altri giornali sonr.a pronunciarsi, dichiarano 
che h1 situazione del Papa è dulie più 
critiche. 

La Neue Fl'eie Pres$e annuncia che 
!11 notizia della partenza del Papa ha rih 
serio fondamento. . 

Il Gioi' nate di Ginevm .. dice " ahe con 
un Pontefice così riservato ;fi così moderato .. 
come Leone XIII1 questa notizia ha mag~ 
gior importanz11 .elhB mai. 

Il giomale libe.t·ale crede che Malta 
avrà il privilegio di dare asilo al Oapo 
clelia cristianità cattolica. 

Un dispaccio da Rom11. dell' Agonzia 
Reuter dice che la qnistione dQlla par­
tenza del P11pa è stat:1 tratt~tta in una 
congregazione di cardinali, e che ogni deci­
sione venne differita. Il S.!I1Jto Padre vuole 
conoscere prima l'opinione delle diverse 
potenze. 

In prova delle ostilità cresc.enti cui è 
esposto il Pap11to in Ihtlia, la Germania 
ha da. Ronm, che un nuovo attentato si 
aggiungerà aliti spog\iazione ·di · Propa~ 
ganda : i beni del Cotte,qio dei Pen-ittm­
zi~ri Apustot ai dovmnno oramai assera 
convertiti in Rendita italiamL. Oorne la 
Propagtlnda, questo Collegio è istituzione 
cosmopolita, non italiana, rivoltl1 a dare 
agli stranieri la consohtzione di tromre in. 
S. Ptetro di RotU<I uu confessore che parli 
h1 loro lingua. Ques~o Collegio non è st;ito 
soppresso nel 1~70. Si rispettarono le po~ 
tenze stmniere, ma oggi nulla ·v' ha più 
di intangibile pel governo italh1no. 

Dicesi ancora che ht rap<ICe UUUICJ del 
Fisco stia per 11.lluugarsi · sul tesQro della 
Santa Gasa di Loreto. 

lE ONORANZE A SELLA 
NllL CONSIGLIO COMUNALI': DI Rl)l\jA 

Tutto ciò c11e accade in Roma. lm per 
gli it~tlinni non solo, m;t per i cattolici di 
tn~to il mondo, uno .speciale interesse, 

Richiamiamo quiudi l'atten~ioue dei.le~­
tori stt quanto .è accarlnto nel Consrgho 
Comunale di qnella città, lnnedlsera delhi 
p~tssata settimtiUIL. Si discutevano le ono· 

l'' 



ranr.e da rendersi. al defunto Sella1 vi fu 
sfoggio di el<ì~11ouza pll.ttiottica o sen.ti­
mentale, fJ pot tutto le proposte del Sm- · 
daco f'nrol\o accolte all' nmtnimitù.. ·· · · 

Cosl ebbe la faccia tosta di diehiamre 
in seduta il duca Torlonia, ma inveeo è 
una menzogl)a. Brutta cosa per · uu D.nca 
e p~r un Sindaco di Roma, ina il Mto è 
questo. . 

Non solo infatti non intervennero alla 
so<lnta molti doi consiglieri cattolid, nm 
quei j)ochi che \ri presero parto si ltsten­
nero <lal votare 'e non si alzarono in piedi, 
il che vuol dire che votftl'ono ·contro. 

E' ben verv che quei consiglieri avreb· 
boro fatto ottima cosa aggi\mge,ndo umt 
dichiilra~ione, seduta stante; che impedisse 
al signor duca Torlonia ùi al'ehitett<u·e un 
equivoco col proclamare l'unanimità della 
votazione a favore 'delle sue proposte men· 
tre l' unaniiiìità non v'era. A:d ogni moclo 
era dovere del signor Duca far· contare 
dai vel'ifiCittori i voti e pronunzia.rli. 

Ma quellq che ·non fecero in seclutn, i 
consighericattolicUo hanno fatto col me1.zo 
della stamp1\ dopochè i ?iornali liberali 
riportando il resoconto dell adunanza nota· 
rono spiccatamente il conte"'uo serbato dai 
consiglieri cattolici e lì lo~arono per non 
aver protestato contro la proclamata una· 
nimità. chiamandoli .!Jente disc1·eta. 

Il consigliere Boneompagni cui non gar­
bava questa lode ha diretta al Popolo 
Bomatw la lettera seguente: 

Roma, 19 marzo 1884: 

1il.mo Sig. Direttore 
del PoPOLO HoMANO. 

Nel numero d'oggi del suo reputato gior­
nale Ella si. rallegra che le onoruozA al de· 
funto Quintino Sella a' ebbero nel nostro 
Consiglio comunale una approvazione unao 
nime. 

Il fatto è questo: i pochi miei amici ed 
io, presenti lunodl sertl in Consiglio, non 
votammo le dette onoranze; ma quando, 
terminato le votazioni, il presidente procla­
mò, certo por un equivoco, l' u·11animità del 
voto, nè essi, nè io CL'edemmo necessario far 
rilevare l' errore. 

Sembrò a me che una dichittrazicue in 
quel mOI,IlÌlnto avrebbe dato al mio voto 
una siguificaziooe molto forte, Forse ue sa­
rebbe. seg.uita una aisoussmno, e per mia 
parte, trattandosi di· un defunto, o l' argo­
mento avendo unu spiccata iudolo' politictt, 
non credetti dover porre in alcun modo 
campo a rumore in un Consiglio ammini­
strativo., 

l fatti, ai quali è eo\\egata la memoria 
del defuut<• Quintino Hella, sono troppll re­
centi per farli ar~omento di una pubb\ic,. 
disctissione; e cht professa principii reli­
giosi non è certamentP. di spostò a sollevar la 
dinanzi. ·ad una tomba ancortt aperta. 

Di que~to la ringrazio che ritenga noi 
- cosi detti - clericali « gente discreta • 
ed in questa occasiono m i piace dichiararle 
che non seggo nel Consiglio comunale por 
fare della politica. , 

La ringrazio ancora che ci sappia ben 
distinguere dai radicali; ciò vuoi dire che 
in un punto ci troviamo :in qualche morlo 
conoor.di con Lei, nel volor cioè entrambi 
difèndere, sebbene non sempre nel!\\ stessa 
l(llis1ì, i principi! di conservazione soch1ie. 
E' per questa ragione che stiamo iu Cam-
pidoglio. . 

Le sarò grato se vo,•rà pubblicare la pre-
sente, e salutandola mi dichiaro , 

Suo Dev.mo 
UGO llONCOMPAGNI. 

DEBITO PUBBLICO ITALIANO ~ 

La commissione ùi vigiliwr.a ci f<t sapet·e 
che alla fiue del 1881 il Male dei debiti 
redimibili, sale 1t J,, 9,525,508,765. 

g,uasi dieci miliardi. 
E curioso sapere come shtsi formata que­

sta inmmensa somma ùi capitttle nomi-
1\Ù.le. La si è (ormatà, come ci dice appo­
sita tabelh1, coll'aumento annuale del con· 

, solidato 5 e 3 per cento e con alki debiti. 
Vediamo il consolidato 5 per conto che è 
la massa principale: 

Nel 1861 · ttnmenlo di consolidato per 
714 milioni, 

nel 1862 per L. 1652 milioni 
nel 1863 " 1154 
nel 1864 268 
nel 1865 747 
nel 1866 333 
nel 1867 · 181 
nel 18li8 32 
nel 1869 » 88 
nel 1870 » 164 
nel 1871 376 
nel lS72 830 

•· 
» 

" 
" 

" 

'IL OIT'rADINÒ ITAT.IANO ---- . -

nel 1873 pet· L. 272 milioni 
nel.1874 " 154 ' 

, Chies1t OtiLtedrale di C,tjazzo, pat•, Mon· 
signor ltaff~cle Danis!, traslato da Onssano. 

1)/Jl 1875 " 214 
nel 1876 " 281 
nel 1877 " 105 

Ohies:L Cttttedt·llle di Cussan<~, [lfll' Mon­
.signot' A .tunio P.stocohi, tmsltLto dtL ~!no­
poli in part. 

nel 1878 , 62 
né\ 1879 173 

Chius:t C•ttt.1th111o di Il t~U<H'C>t, [Hll lt. D. 
;ffil'LhliO ll.>ffi, CtU10tliC1 l\m1t·Htziero tli :Ì~~~ZB. 

nel 1890 82 
uel 1881 , 725 , 

Il totale del cun3olidtttn 5 p~t· Oto sino 
al 1881 inclnsivo.~ s~tle a 8 miliardi e 535 
milioni. 

Nello stes;o periodo il conso\iilatù 3 per 
Oro 11mnentò d1 213 milioni, omesse le 
frazioni sempre. 

Il quadt·o totltle dei debiti ùa.l (Il all'SI 
è qnesto: · 

Capitalo nominale del 
consolidato 5 pet· OtO • L. 8,535,612,777 

Del consolidttto 3 per 
cento 

Rendite da unificare · " 
Debiti inclusi sepa.ra­

tamente nel gran libt•o 
· Dobiti non inclusi nel 
gran libro . • . 

" 

213,506,441 
. 9,405,813 

667,742,597 

109,121,248 

Totale L. 9,535,3891876 
Sono JlOi da a"'ginngersi i debiti, ossia 

le emisswni, dell'i' 82 e dell' 83, colle quali 
si andrà oltre i dieci miliardi. 

E tutto questo è re~alo della rivoluzio­
ne italiana, la qmtle costa quasi mezzo 
miliardo all'anno, senza contare il miliardo 
dei beni presi 111la Chiesru. 

Concistoro del 24 marzo 

Lunedl mattina ai Vaticano ebbe luogo 
l' annunciato Concistoro, nel qu~le l' Emo 
ùardinale Mnrtiuelli, avendo tonninato l'au­
uualo ufficio di C~merleugo dal Hacro Col­
legio ha prQsentato la soltta Borsa al Papa, 
che sì è •le!lntlto passar la all' Emo Ca\'Cliuale 
Ledochowoki. 

D.,po questa ceritl'oniu Hua Santità ba 
prouunciata 110' ullocuzioue e quindi h11 
,•,reato e puhblicato Oarùinali dell'. Ordine 
dei Preti : ·' · 

Mousignor Giuseppa 8ebastiano' Neto, 
Patriarca di Lisbona, nttto in Lagìs 1'8 feb-
bruiry 184!; n ' 

Monsignor Guglielmo Sanfe\ìco cle' duchi 
di Acquavella, Arcivescovo di Nt~poli, unto 
in Aversa il 18 aprile 1834. 

Il Santo PtHlt·e si è poi dogn:1to di prov-
vedere : · 

Chiese Cattedrali di Ostia e Velletri per 
l'Eminentissimo Cardinale Saccoui, Decuuo 
del Sacro Collegio. 

Chiese Cattedrali unite di Porto e 8. Ru­
fina per l' Emo Cardinale Pitra, sotto Decano 
del i::l. Collegio. 

· Chiesa Cattedrale di Albano per l' Emo 
· Cttrdiuale 1lonaco La V alletta. • 

Chiesa Cattedrale di Palestrina per l' Erno 
Cardinale Oregliu di Hanto 8tefano. · 

Chiesa Cattedrale di Sabbina per l' Eillo 
Cardmale Murtiuelli. , 

Chiesa Cattedrale di Frascati p~r l' Em•J 
Cardiualo Howard. 

Il Cardinale Caverot, per mezzo di pro­
cura, dimesso il titolo fii S. Hilveatro in 
Capite, ha ottato a quello della SS. Trinità 
al Ml)nte Pinoio. 

Il Cardinale Parocchi, dimesso il titolo di 
S. Sisto, ha ottato 11 quello eli S, Croce in 
Gerusalemme. 

Il Cardinale Mertel, Vice Caucelliore di 
8auta R. 'Cb.iesa, dimos~~~..!u.·Diao,onia di S. 
Maria in Via L~•ta, ha ottenuto quella di 8. 
Lorenzo in D:unaso. 

11 Cardinale Consolini Camerlengo di 811.ntl\ 
R. Chiesa, ha ottato alla DiaConJa di ::;anta 
Maria in Domenica. 

Il Cardinale Randi ha ottato alla Diaconia 
di S. Maria in" Via L~ta. 

Di poi Sua. Santità ha provveduto alla 
Chiese seguenti. 

Chiesa Metropolitana di Tours, pe~ i\{ons. 
Guglielmo B.enato i'thiguan, traslttto dalltL 
Sede d i Arras. 

Chiesa Metropolitana di Rouen, per Mou­
signor Leone Benedetto Carlo 'l'homas, tra­
slato dalla ·Serle di ·La Hochello, 

Chiesa Metropolitana di Monreale, per 
Mousignnr · Domenico Gaspat•e Lancia di 
Brolo, traslato dalla Chiosa titol&re Vesco­
vi!~ di Filndelfit\, 

Chiesa Metropolitana di Mulines, per 
M:ousiguor l'iotro Lambet'to Goosseuij, tra· 
alato da Namur. 

Chiesa Metropolitana ili' Mnnfredonia, pel 
Rev. D, Federico Przza, Pron1utore fiscale 
ue\la, Curia ùi Napoli,. 

Chiesa tito!rue Arcivescovile di Mltileoe, 
})el R. D. Antonio Mendes, deputato suf­
!ruganeo del .l?atriarcato di Lisbona. 

Oliiesa O~Uotlt•ttl•J di Difltt''• P•ll H. D. 
ViMenr.o A•lleij~i, caa HIÌM l'.mittl•t?.iet•o. 

Oh ics:\ titJhu·e Vrs•J w ilo di H .:n:ll'h. Il d l 
R. l', F ... Alessio [3,fTuli de' ::l•t'Vi tli ~[L,·ìtt. 
u t.ltlputtttu cna<'liutot·e MI\ futur<t sno•:tssiuue 
,[j .!.ion~ignot' Filipp 1 l!'t•atollini, Vuscov•l di 
I?,Jssombronu, 

Chies11. titoiat·o Vcsoavil~ •li 'r,•j 1, jl\11 R· 
D. 8tanis\ao Da Luo:1 di Bari, Miss, Apo­
stoliM, 1ioputato coadiutore Oclll futuu suc­
cessioun dt Mortsignot' Liviu Pttl'!tttot·e, Ve­
scovo di S. Marco e Bisigm\no. 

Chiesa titolare Vù!C•Jvi!e di Birt11, pel H. 
D. Pasquale Alfous~ Mtlria hldttl'OStl, di 
Acerra, deputato co1tdiuturo 'con futura suc­
cessione di Monsiguur DJ1oenico Ramaschit•l· 
lo, Vescovo di ::;,lot' Agata de' Goti. 

Chiesa. ttto!nre Vuaoovila di Jasso, pel 
Rov. D. (hetano D' Alessandro, toolo1:o in 
Palermo, deputato coo.diutoro con futura 
successioao di i\lons. ltuggorù Dluudo, Ve­
scovo di C•:falù. 

Chiesu titolare Vescovilo .li llel'iss.~, pel 
Reo. D. Casimil'o R·tszktewic?. di Augustow, 
deputato suffraganeo di Varsavia •. 

\Jilie~a titolaro Vesoovile di D.tlma, poi 
Hev. D. Cirillo T,ubowidzld di Luceoria, e 
Zytomeitz. · 

Chiesa titolare Vescovilo di Tespe, pel 
Rev. D. Antonio Barouowski, onnoui~o di 
Samogizia, deputato suffraguneo di Samo­
gizia. 

Chiesa titolare Vescovile di 
Rev. D. Enrico Pietro Delega 
parroco in Varsaviu, deputj\to 
di Plocko. 

s~rrcs, pel 
Kosaowski, 
sufl'raganeo 

Chiesi.\ titolare V~scovile di 'l'ruja, pel H. 
D. Gudo Pollner di Varsavia, deputato suf· 
frogrllleo di Ku\isch o Wladisl~tviu. 

Chiesa titolare Vescovile di Cafarnao, pel 
Rev. D. Giovanni Batt. B~rtagna, Arcidia­
couo ue\\a Cntteilra\e eli Asti e deputato 
ausiiit~re all' Eminentissimo Cardinale Ali· 
mondtl. Arcivescovo dì Tot'ino. 

Chiesa titolare Arcivescovile di Ginopoli, 
pe\ Uev. D. Gi!\como Daddi, canonico di 
Palermo e deputato ausiliare di }l!ous. Ce­
lesia, Arcivescovo di Palermo, 

Poscia l' Emo. Cardinale Sacconi ha po­
stuiato ii Hacro Pallio per la Chiesa Cat­
tedrale di Ostia. 

In ultimo gli Emi. Cardinali eletti allo 
Chiese suburbicarie ed "l Honltnistato delle 
Lettere Apostoliche hanno emess•> nelle 
mani di S. 8ANTI'l'À il solito giummento, 
dop~ il quale, bamato !l piede ~. la mll:no 
del Pootdice,. sono Htatt an~ mesSI al dup\~ce 
amplesso, e con que$t' atto s1 è posto termme 
al Conci~toro segreto. · 

Governo e I'~rla.mento 

La crisi 
Dura l'incertezza o lu confusione circa 

lo sc10giimeuto ùelia crisi. •rntte le ipotesi 
sni·nomi uou hanno fouùamento. Nulla an­
cora venne deciao,. di certo non V t sarebbe 
finora che le accettlizioni di Mordiui alla 
presidenza dofia Camera, eHseudo Coppiuo 
dimissiouario, e di q•tcst'ultimo al mintstero 
flell' istruzione, Anche queste accettazioni 
sono però ccudizionate. 

E' as~olutumeate eaclusn ltt vooq dell' en­
trata nel gt\biuetto dt Zanardelli, pet·chè la 
peotarchia vuole rimanere compatta e non 
umrnette la riconciliazione di Zauardelii con 
Depretis. 

Bisogna aspetta.re l'ultima parola dii Do· 
pretis, li quale per·ò non ha premura di 
sorta o attende all'opera colla massi m~ 

· calma, poichè lu proluugazioue della crisi 
equivale per lu1 ad untt vacanza ch•J lo li­
bera dalle noie del Parlamento. Aucho iu 
ciò egli segue il sistetna, per lui salutare, 
dei temporeggiameuti. 

I peula.rchi hanuo deciso che appena sarà 
cotwsciuta la solnziooo della crist, si debba 
teuere uua riunioue .pur delibet·at'e sulla 
coulotta da Sclrbare dt fronte alla nuova 
situazioue. St vorrebbe nou dar tregua al 
gabiuetto creaudogli tutte le difficoltà P•Lt'· 
lamentari possibili. 

'I'J::ALIA. 
Oomo -Togliamo clall' Araldo di 

Co n'lo : « Giorni sono iu Y altel!iua e preci­
samente pr~sso Morbegno ebbe luogo uua 
caccia veramente straordinaria. Passarono 
di là uno stormo di aquile reali, · prove­
nienti dal nord. l cacciatoti ne fecero stra­
ge e ne uccisero qnattordi,Ji, 8ono quattor· 
dici uccelli superbi, il miuor~ det quali 
misùm, ~J.d ali spiegate, due metd e mezzo. 

Vercelli -L'altro ieri alle Assise 
di Vercelli io seguito a verdetto dei giurati 
furono cuudnnnari all11 pou:1 di morte l'ex. 
sinùnoo di Castelletto Oe!'VO e duo consi~ 
~!Ieri comunt\ii per oruicidlo volontario e 
g•·~~.nzionJ. 

l\:Iilano - DtJm~nioa 23 o:m•. si fece 
la trns!nziouo tlol!e ooncri di Carlo Cattaneo 
nei b',\l!h!tlio d .. l Cimitero monutuenta!e. 
' r principii schiett:lmente ropubblioaui di 

Carlo Cattalleo furuirono (JCOURIOne al purtito 
ropubblicauo o radicale di ftu·e uu11 cl~<mo­
rosa dimostrazione repubblicana. l!'igurMsi 
so vulcano. Jaaciarla sluggit·e. 

Im vulizi~t fece grtmde sfoggio di agenti 
La tmppa om C•IUsegouta. /:li ,cntò invano 
di imptll!ronirsi di uun bandiera rossa, ,\i, 
un cil·colu repubblicano. Nucque un po' dì 
tumulto o la bandiera aparl. 

Alla cerirno11ia prese parte anche il Sin· 
daco il quale pranuuciò parole di cir.ooatanza 
ma di oarattt~re strettamente uftlciale. 

Quando il Sindaco usci dal Famedio e 
stavuno per entrut'vi rappr~sontaozo o bnn­
dtet·e, ad nn segno del sig. Albani, sogreta­
tut·io oomunnlc,. si in tuonò la marcia reale. 

« Bnstnron~ le primo note (scrive la Lom· 
bq1·dia) p~t· l'ar muovere nn baccano inde­
moninto; le t'appreseuta11zo che s'olcoalcavl\uo 
nel Famedio cominciarono in m11ss'' a zittire 
eJ a fischiare obblit!l1ttdo l' illustt•e si~nor 
Albani a ripetere uu altro segm\le miste­
doso in seguito n\ qu~le la .musica cessò 
ipso facto fii suonar~. 

« Appena cessate le nota dell'inno reale 
la foll!L uhieso ad Ul\11 voce l' inno di Gttri­
baidi; allora il più che mai iliust,re avvocato 
Alba.oi ci pensò ~u un p1do di minuti e .fi. 
nalmente prese uua deciSIOne eroio11o e ordinò 
al municipale cupo banda di concedere l'inno 
gurlbaldllw. 

~ E qunudo comimliarouo le magiohe note 
fu un um\, ud uragano d' applausi che 
scoppiarono tra la fulla mentre i porta· 
bandier~o souotevano i loro stendardi. ,. 

Intanto l' Ut'llll di Cattaneo veniva oopet•ta 
di corone, tra le quali spiccavano quelle 
colla scrit~a delle Società repubblicane, che 
le 11vevano mnud~te. "' 

« Al teatro Castelli scrive lu Perseve­
l'aMa la dimostrazione continuò col suo eu· 
rattero repubblicano; ed anzi, tr·u i voti più 
radicali lasoiati esprimere senz~ che l'Auto­
rità desse se~no di vita, ci fu anche quello 
di rompere l Ull!tà italiana per creare cento 
Hepubu!ichette federative, e msieme poi.l't\l· 
tro di crearo gli Stati-Uniti·Eutopei.,. · , 

Parlò a lungo Bertani, recando brnu i ili 
lettere del Cattaneo, ruccomaudnzioni ed e­
sortazioni, per la maggior part~ in sonso 
autimonarchtco e repubblicano. 

Poi parlò più a lungo il famoso GtJ:bricle 
Rosn. illgli proclamò, m mezzo a fragorosi 
upplausi, che l' Itall~~o è matum per attuare 
g\1 i<:leali di Carlo Cuttaueo. , . 

Gittò il: dispregio sui liberali moqarohici 
dipingendone per pttrtigiano e intet·e'ssato il 
contegno nell843, nel60, fino n i tempi nostri. 
Sost~nne che io Halin bisogna fondat·e la. 
Repubulica fed~rnle. . , . 

Quasi ciò fosse poco, bandi ohe bisogua 
dare opera a crE•ara gli Htatì Uniti d' lilut·opa 
come voleva il Cattaneo. ' 

Quanto più erano spicca t ameute repub­
blicani i aeusi espr~sst dall' oratore, tanto 
pilt vivi erano gli applausi prodigati-
gb. ' 

Io somma le oaomuze a Cattaneo fu­
rouo una •trepitosa di miJstrt\Zione repubbli­
caua. 

ESTERO 
.lughiHet~ra 

Monsigu?r Ycsc?.vo di Su!furt!1 in logllil­
terrn, h.t tatto ulilgguru sullo muro. dt Ila 
città dl Mauebcster questo tD<Intlosto, che 
UtJn ha biao~:uo di coru•ueuti: . 

~ Agli uomini ed alle donne di llian­
cliestel:, il Vescovo di Salf'ord. 

« [nuumtlrevo!i Mlnouio ed atroci sono 
stato vonlitate contro ia CbiestL cattòllca e 
•:outro il mo cloro. Ogni pot•sona ùovrclJùt> 
ossoro comvre$1\ dt inùiguaZ!On••, se anello 
solo la ùccttutl lHl'lo •h questo accuso fosso 
701'11. 

« ~LL tl popolo di Manchos!er, (>or qu:lltlo 
io lo couos,:o, non è nn pJpol'l p roe livo ~~ 
ct·udl•ro tnt tu ciò olio 8i dtce; esso non 
tiCcetta u •' opluiono <Jilt\lsia;i HO oon dupo 
aver esaminati i due lati delta questione • 
non è i 'giusto, uò t!ispostu a oood,lnnnr~ 
alcuno HOoZcl t~voru nlmorw ulito ·la difesa, 

«lo .prego pJrtantL>.ogui uomo semplivll 
e r~tto u voler esamiuaru. porsonalmduta 
le dottrine e la plàti<,!Jo ~.ella 01liean cat~ 
tolica. A questo fine: 

«l. Cù' egli esamini il catechismo 
della dottrina cristiana, ovvero il ptccolo 
!1 bro La j'ede Cl!ltotiaa, che si trova presso 
il libra) o Wnlcker, iu Albort·Square i 



« 2. Oh' ogll venga ~~~ nsslstHe lilla 
!!l'nn lo mls•iontl cho ora si di\ io. tutto la 
chiese cnttulicho di t)unsl:L eitu\. L'Ingresso 
In quostc chi:ose è libero; la funzio.ne d61l~ 
sem con insegnamento dtlllil do!Lrina oat­
toliCII si b alt,, ot'o 7 112 pom. nel giorni 
f~t·inli etl ttlle 6112 nei giorni tli domonica. 

c f,·t mis~iono é pt·cdi.mt:t d:1 Gil t'd'­
!!iosi che sono venuti da /ontnno por lll!lli­
storo Il clut·o locale. Essi sono iutlemment.e 
~> dispos'ziouu do! J!ltoulico ·o saranno lie­
tissitni tli ritlevoro coloro che vorranno 
rivolgersi ari ossi oil tiVoruo seiJittrimonti 
ed lnfmunzloni. 

« fu qnnuto al cloro cattolico, Il ma 
curntteru non è sconosciuto tlllt1 popolazione 
di Mauchostor, In q n alo può paragonare 
lib~r.1mente in vit.a che ~~~~o meua In mezZ•J 
nl popolo, con qnel111 chol munano l Olùltl· 
bt i dul clero dello ul tro conrtla~ionl t'eli· 
giose. 

• La questione non sta uet sapere se 
si trova t[unlobe ROtlwlalo nolla Ohiesn t:at­
tolica, so·. vl si trov:1no 0 no nomini o 
dolono di eatìivu vita; IJOro:bè vi f11 nn 
G1udu frn l d~rlioJi Avost~li o U·l Nicolò fru 
i sl'tto tlutcoui. E nostro Si~ nomi ha dotto c.be 
oportet ut scandalum vmiat ()far. XVfll) 
li scuso comune d' ultrondn 1'11 iotnndoro 
cbu dovo esser cosi, dilla 1,1 natum nn\aba 
o dato il libero arllitt•in. 

c: La que:sliqne da esaminare è quc·sta : 
Dovo d trova la vom Chi~s11? Qual è la 
Ohi0$1L <lol D:o vivortttl? Qual' è 1:1 colonna 
t' 111 busa d•~lh1 v ori tà ~ » 

Qui soguo una br,Jva mit succos:t où olo· 
quOJuto upolog111 dol cattoli~lomo, p·.,r 111 
quale· il zolttute o dotto Vescovo c.~ttolico 
Ili Salforù trae mll·abilo profitto d11 oppor 
t une elttlzioni di opera so ritte da V r<covi 
ungllcanl e protestanti. Poi couchìudo: 

c Ro trovutò che SJJesso h1 c:tluonia con­
<lnee gli uomini ouP-sli nllo scoprimonto 
dolh1 verità. La vot·i!à e la O:ll'itiÌ llnistlouo 
alhì lunga col vincere la ouluunia o la 
VÌO\OIIZ!I, 

« Non bo vissuto per dorlioi anni iu 
mo·zzo n! popolo di Uancllestot· senz.1 a v or 
itnpr11'1Jto ad <llll!trlo. E~eu p~rcbtl bo avuto 
il coraggio di rlvolg~re ad eiiso qt\eSttl pa­
tofo Ut'liu. presunte occasiono. 

«Vostro devoto o fed~le sorvitot·o 
t .E:nBERTO Vescovo di Bnlford: 

An.stJ·ia-UnghoPia 
Dal Mnuiuipio di Vlonm1 è stato pnlJhli­

cato il concorso d'asta por l'esecuzione del 
progetto di una galleria mouumontale a 
cupola sal geoero di qU·lllil < Viltorio 
Eta>lnuele, di Mihtno » eho porterà il nomo 
di'il' lmperatot·e. 

[,a nuov11 galleria deve sot·gere snllt\ 
Rin,qstrasse, e sarà q nasi del doppio più 
lu tga dt1lla mtlnnose. 

L' ~secuzionn verrà divisa in quattro 
gruppi, secondo le quattro braccia d~lla 
croo•l greca. 

l l11vori dol primo grnppo, sopra l' aroa 
di tlod1ci c.ase presso l'incendiato Ring· 
tlwator, co'miocieranno nell' hverno pros· 
a uno. 

La spesa è preventivattl in 10 milioni 
di lloriui. 

DIARIO SAORO 
Giovedì .27 marzo 

s. Giovanni eremita 
(Novilunio ore 6,37 a.) 

Pagliuzze d'oro 
L'uomo vizioso non· ha n moro, mtl cupi­

digia; ha famo <i aote di tutto; l'occhio 
stiO, como quello do! 8orpont••, ulfasuina ed 
allottu, ma per divorart•, L'amore t·ipos~ 
nelle animo pur~, come ~occiola di rugiada 
nel calice d' ua Uom. · Cantù 

Cosa di Gasa e Varietà 

Sooppio d'una. mina, A Palmanova 
si stanno d~mol.:ndo, com· è noto, i forti, e 
io ta!B operazione si f11 oso d~Jia dinamite. 

Ieri vorso l'una p. moutre nppuntu i 
sold11ti do! genio diretti dal teueot•J Andro­
nolla o d~l capitano Brauzzi st11vauo pro­
pnmndo una miua carica di cotona fnimi­
nant~, questa a0CoS:1si troppo presto eS[Jio:~e 
1\0II tremendo fragore f8n;ndo graveman te 
il teutmto e il tllll)itano cil•J furono tosto 
trasport11ti Il primo all' 0>[Jitulo, il secondo 
alla sua abitazivno, 

Una lra.na, Vonerdi 2i oon•:una·trMHI, 
stttec•ltASl clal monte, u0l Mnillù di Studena 
llassa (Pontebba) i!lvestiva du(nngiiZM èd 
un rag•t·1.zo cito in q nel mentre se ne stn· 
vano 11 br~vo dlstauzn, CtiUsaudo specitll· 
m~nte a quest'ultimo contusioni piutt sto 
gravi. · 

Bufere. In parecchie provincie ol.fu­
rouo noi giorni scorsi imputuoso bufere 
con pioggia o 'nove, le qunli produssero 
mutazione di tAmltOrttturu. 

Parrioidio? Il annt11dino 1\!ot,lssut Vn­
l•mti no d'anni 79 da Sesto' ai lt;ghona, la 
S<lr!l del 22 col'l". è stato trovato rnoroute 
Mtto la fhustr:1 delltl sttlllZ>l in eul giaeeva 
inf•mno d:l un anno cil'tJn. L•J trotHJllo fili­
rolo <H povero monlnte suonarono gl·avitJ­
sima acen~:1 11 c11rico dul ftglio Glusef•f!o 
<l'anni 23, di cul ~rtlno noti i tilrlitt·at­
tameoti verso il padre. Il l"'voro vecchio 
vunn~ restituito nd opern dei pietosi, nel 
suo latl•J dovo mod stibit·o dOjJO. Il tiglio 
che uvoV•I negatò anniJo t• ultimo soccorso 
al padre morente f~rso plr tlllttsa sua, 
Vtlnne arrestato e det'erito alt' Autorttl\ 
Gtntltzillria. 

lUngra.zia.mento. f,l famigli~ Nl i 
p11runLl del <lufnnto giovan,ltto Valentino 
Cantoni, s~o!aro del Patronnto, tocchi noi 
Cllure p"r le premure adù!IRJ3tfilte da ogni 
clnsso ùi perdono nel brevo cot·so dolla 
malattlt1 che con mp:rlo (Ja~so trJscinò aliti 
tomh11 qnel carò f!lnclullo, sentono un Jm­
perio;o Ù·Horo •li ni~nif,ML:He lHtblllica­
muuL~ Id loro più vivo a~loui di gr11zio o 
dt assicàr11rle di nuu (!(•renne riccuosc•JilZII. 
- Un ogo:1lo !'i!l![l'iiZIII!llunt, porgono agli 
egro:.:i Preposti del P:ltl'Out>to, i quali con 
isqnidib geuti1ozz:1 volltlr<J obe 1<1 salm:1 
du.!la cas 1·allt1 Ohics:l parroc•lhiale, e qnimli 
a[ Oitnittii'O fo•~• :tct:ompagu'Jltll da' COI!Ili­
scepoli e tlal >Uono dolla f•lnf,tra dell' Isti­
tuto rondontlo cosi uolltl rnestizia del rito 
ass:1i solenni i fuoelHi onori. Oh! il c t· i· 
sti:ltìO concor8o di tanti ottimi onori tl~o 
hanno partooip1tu al lttttJ f•1m•giiare Cllu­
triuui cmoactHUllute n md.l•Jlciro J'amarozz1 
do! la triste pt~rd1ta:. voglia il Signor~ ri· 
mari tarli tutti con le SU1l . più soavi <1011-
solazio n i. 

Udine, 2J mar-zo 1.884. 

Per oonse1·va.re le botti. Il prùbloru:l 
è il seguente: couservaru il l~gnu leggoris­
sitnlllllontu umido c preserv/ll'Jo dall' am· 
mutlimenio. Perciò tolto chn si:1 il vino 
dal111 hott~, nou hisogu:1 lavarl;l con acqua, 
Illll nett11rl:l solamente ed illtrodorvi primtl 
abu si nso;ughi Dilli buona micoi11 zolforatn, 
o meglio introdurvi UtHI tegola con una 
Uian<~illttl :di zolfo clw si lloJceudu prima. 
D·tpo. di cll.l si chiotto il VIIS:>, L•J zolfo 
lJrudilDIIO, oltre l' effetto. di drstruggere i 
germi Jo!la muffa,. f11 rigoutìaru il legno pel 
v~tporo caldo. 

Questi\ operazione va rinnovata una 'volta 
il mese. 

l'or impedire l'ulteriore disseccamento si 
dovrà usporgore l' interno delle butti con 
alcuni litri di viuoJ, ogni due Ul9si nell'e­
stat~, ogui tre mesi nell' inverno. In cutal 
guisa nua botte putt:ÌI cousorvarsi in istato 
di ricevere sempre, aonz' al:•ra operazione, il 
vino. 

L'industria. della. oa.r~a. nel mondo 
Null' anl10 1883 la produzione dulta carta iu 
tutto il mondo ragginnso la eifm <11 un 
miliardo di d1ilogmuuni. Le ftlobrir!Je di 
carta uporte oggitlì sono 3965. 

Di questa carta, non metà, ossi11 500 mi­
lioni di 9llilogrammi, fu impiPgnta per 111 
stampa o pruptiamonte 300 milioni di cht­
lug. per giurrmii e 200 per libri, 100 mi· 
lwni della socond:1 metà servirono ~or gli 
uffici delle pubblicho amministrazioni, 90 
pJr lo >cnole, 200, mi lioni poi cnnmoruio 
e l' indu>tl'ia, e 90 milioni per !e ~orrospJu­
douze dei privati. 

Atti della. Deputa.zione provinciale 
di Udi.ne. 

Seduta dei gio1·ni 10 e 17 mar-zo 1884. 

[,il D~putuz i ono proviuciale nella seduta 
10 corr. a!Jprovò i bilanci lll'ovontivi por 
l' auno 1884 dei Comuni qui appresso .in· 
dicati cou autorizzuziuno ui medesimi di 
rit<cuutere la sovraimpoBt<\ ad<lizionala per 
ogni l:r11 dJ i tributi d1Ntti erariali sui 
tetTeui a fabbricati nella misum che segue, 
cioè: Pei tlomuni di: 

Pasian Schiavonoseo ndù. com. 
Mereto por la fra. om. id. 
fra. om. l'autianicco id. 

id. Tomba ld. 
id. s. Mmo hl. 
Id. l'lasenois id, 
id. l:l11vaioua id. 

L. 1.06 
,. 1.89 
'» 1.71 
» 1.68 
,. 1.78 
» 1.63 
» 1.84 

:. Ncli11 aedntt\ l'l(c·orr. 'rnrono ~utò~lzzati 
n f•tvore tlei cot·pl momli o dltlo qui ap· 
pt·esso lndicuto i pagamenti che· segnouo, 
cioè: · · 

- A\111 Dfrozlone deW(iapilalo. ci vile di 
ll<llno liro 408.30 per cura e mantonimanto 
del monteantto llaccinell? Agostino di Ronchis. 

- Agli Esattori comuuuli di· Udine e 
Llltisatìa l. 96.11 per l'imborso di pal'tito 
ti' imposte· òhe ottennèro H dlscal'ico nello 
!1000 1883. 

- Al sig. Obiap. cav. dott. Giuseppe 
l. 160 por visita ai niuofosi di. Erto~ 

- A diversLOomuni, .ùi .1. 108.05 in 
rimborso di sussidi a tlomicillo anticipati 
11 domouti poveri ed iunocu.i. , .. 

- Al ~ig. 0!\pellari Bortolo l. 2000 in 
:wcooto dei lavori t! i mauiHenziooe eseguiti 
nel 1883 ulln stt·nda l'ontobbaua. 

- Alla Ditta Legkovia o Ootop. d! 
l. 137.28 pér fornitnrtl di carbone trifult 
da adopctrirki poi riset~ldamertto dei locali 
d' nftlcio, 

-· Alle· prel'.tl~nze dello Latterie sociali 
di l'ortls·Artegna e Piauo d' At·ta di l. 200 
a ci:lscuua· ttuale sudsioiì il carico delta 
l'rovi nei::. 

- All' lmtH'OIIIIitoro Oiaui Giovanni di 
l. 1522.34 il ~:lido dnl lllVOI'O di UUII itu• 
palcatnrn :iu legname per assicurare il 
passag~i'o l tingo la strada provinciuiu Monte 
Croco nella loculitil 'roomsin presso: Oomo-
glians. · 

- ltisnltau•lo che i. n. 19 montecatti 
accolti nell' 0dpitala di Udine IIJilJllrtougono 
alla l'roviuoitl e su n 1 misot•ahill, In DtlJ.lU· 
tnziooo stabili di assurucro a c11ric 1 provi n· 
cinl~ lo spese por la loro our11 o m:l.nteni­
mooto. 

Furo:1o iUùllrtl nello sedut~ medo•ime 
trattati altri n: 78 nft'nri; dei quali 11. 45 
d' int~r1·esse dell11 l'rovi olia; ·n. 23 di tu· 
to\:1 dei c'umani; n. 9 interdssauti le O; ere 
l'i~· ed li di Mutonz\oso ammiuistmt1vo ; 
iu ~amplesso affari tmtLati n. 94. · 

Il deputntn provinciale 
~'. !IANGlLLI. 

Il Segrttario 
Sebenico. 

La. Congregazione di Carità. di 
Udine b11 pr~suutoto :~ll'itpprovazione della 
autotità tuLorin il Consuntivo 188~ dello 
varie opere pie da èi;11 amministrate, noi 
seguunLI estremi : 

A Conto delta 
Sommo eRatte • • 

~ pagate • • 

Conqre,qazione 
Liro 48969.45 

l> 48657.70 

Civunzo Oassa Lire -jiìf:75 
Costituito da 

A Cassa rendite • L. 7.55 
B !Jupositi • • • » 145.05 
C Ot1rt. l'rost. Vonuz. » 3ù.­
D Monto ve2t1ti • » 1~9.35 

'l'utnlo L. 311.75 
Rusiùui Attivi da esigerai L. 1126.-

'fotale A.ttivo L. 1437.75 
ltusidui passivi tla pa::arsi L, 10183.10 

Rimano un passi v o di L. 87 45.65 
B Conto del Legato B'arfolini. · 

Sornme e&C~tte • • Liro 4705.35 
» pagato • • • » 4620.54 

Ctvnnzo Onssa Liro· 84.81 
Residui nttivt;dllesigursi . » 169.-

'rotaie uttivo Liro 253.81 
C Conto delt' Opera Pia Venl1~rini 

detta Porta. 
Somme esatte • • • Lire 16973.78 

" pagate • • • » 13~58.75 

Oivanzo Cassa Lire 3715.03 
Resiutli attivi dtl osigoJr~i ,. 19096.79 

Totale atti v o Liro 22811.82 
Residui pass. dtl pagt1rai » 12201.96 

!tosta un atti v o di Lire l 0609.86 

TELEGRAMMI 
Londra. 24 - Uu nuovo giornale iuti· 

.tolato i.-a dinamite comp~r>o a Now Yorll 
sottll ,il patruu:1to d1 D~uovanrossa cuutieue 
la pr;ima \i8ttl doi personaggi eoudanunti 
a tu orto a sono: Gladstone, LandsduWùe, 
Oliffurloyd e uleuni giudici. 

L'indisposizione lli Gh1clstono continua. 

• - < ,, ·- - • • ' • 

· ·· Mesalnit 24 -'-" Il vapoti · !~Jan!~mlre 
delle Uossageri~ fmucesi, proveuit•ntl di\ 
Ales~:1ndria, r~catos\ oggi sulla ispla!t~ia 
dol Faro per ~scagliare ii Vtìporo J?e'Ìitò,:; :;•ii 
invostl parimenti. l1Q operazioni di .scarico 
del Peiho per .ritl\!ltterlo a gala rìon SO\iO 
nueom cominciate. Oontlnua il maro gt'o!so •. 

Dia.kova.r 25- lnraem alle .tl~ve.tu 
sentito un tei·remoto cbe è durato dlilll! 
secondi: ' · · · · · · · 

Molti gD!IStl obbet·~ lo CitSé b ~~ ilhto;sa. ,,, ·.~ 
Gibilterra .. 26 . ..-.. I. rnpprosoottlutl delle 

pottioze 11 T11rigori, se~uentlo l'esempio ·del 
rapprcsent.aute della FrtlOOÌ8, .proi birono·ai 
ris)tettivi nazionali di parteelp:1rè al oonì-
met•oio dog:li· scbi11vi. . · . . . 

Padgi 25 - A [)ì,,ppe, po~to <li lùar,ii : 
sall11 Uauicn; anenuo np ,~aso mimando,,,: 

Sabato v(lrso J.e undici .dJ oQtt!J; certo , :•: 
Mallet aconmpngoavn aliti Btazione.·ll Oglio .,. 
suo chiamato nella mili~in ·torritoriale::·Bi 
dice foss~ro cbri amblduo. Avendo ·innon-
tmto curti' Savoia o Broceato, italiani la­
voranti nel porto, pure brilli, l quattro si 
seambiartH'o ingiurio. Mnllot dopo uu poco 
prosegui il ~uo Cllmmino ed andò alla st:l-
ziono. Meutro se ue ritOl'DIIVIl a Msa l .. dno 
italiani lo nssnllt'ono o furlrono di coltello 
o lJastou~; l' iul'o:lico mori q11nsi ijUbito. 

l frnncosl accorsi nl grido dell'atroce 
f11tto, infuriati, jlarcorsero 11. bando . .! s"ob­
horgbl llssalou<lu gl' italia01, peroot~ndoli e 
frucasstwdo i vetri •. Le ganrdie arrestarono 
gli uccisori del Mullet ma non r.iuscirono: ti' 
ristabilire la tmnqnillittì lluo allu tra del 
mattino. Domenica si foc9rO rimanoro gl' i­
taliani nelle case; la ~opolaziouo ù irrita• 
tissima. · 

· Madrid 25 - l geu\ll'llll Forfer .. o Ri· 
dalgo furono tolti dalle ~ogrete. 

1/ i;trntloritl por la r.ospiraziono con· 
till0/1, . 

M~nclez Vigo partirà pr~slo per Roma. 
La fi iuss~m ò com pars:1 pt·esso Malngn, 
Parigi 25 - Discutesi In vendita "dei 

gioluili uelb1 cor~na. . 
Gli uflici della cauwra hauuo eletto la 

eomm1ssiouo poi bila!\Cio. , 
La maggiomoz>l aceott•l in mtiSsimll·:n 

bi lancio do l govorno; respi.:ge alcune mo•::' 
dificazioni alt~ ta~s~ tÌ la tiomanJa'd( u'òa 
t'urto riduzione nelle speso. 
.. Lond~a 25 - Il Morninq Post nffor• 

iila··essoro lmmiuunto il ritiro di Gladstone, · 
uii1lgr.•do tutte le smentite diji l{iornuli 
amici del ministero. 

- fla~Icrou, il . curri~ponùonto ·· d~lfo 
Staudart1 tolegrat'11 cbo la sporat11 pacifi• 
caztooo è' più lontana che mni. La maroia: ' 
dt Gr11ÙIIUJ verso .llerbor è impossibile 
souZil ult•Jl'iori rinf~'t•zi. - Di Gordo11 nou 
si hn alc'nna notizia. 

Parigi 25 _.: l u 1Jreseuz:~ <Iella sovt•ec.· 
cit~zioue doll:1 popolaztooe di llioppe quasi , 
tutti gl' itaiHillt luvomuti in quel porto n e 
pàrtlrono. P •racchi d i essi furono Ceri ti; 

Gli uccisori dJ l Uallet sost~ngono di· ò s­
·sor~ st:1ti provocati. 

lSfc=;,r-:'x:za::e::. ·:~:>x :ao:J:'t,s.a.. 
26 marzo 1884 

' .. 
. ~en~. ~t. 5 o1~~ r_od.}. f!:U~ .;~~~ d~a1. 11gi:;8 a~ tL.'. ::·~~ · 

· dond.' a.u1tr in cu.rta · da. F. 79.75 & L. 79.80 
• ·· td:. in &:rronto da. F. so.7o a. L, .80.91~. ,., 

Fior. e~. d& L. ~08.2& • L. 208,&0 
Banconote alistr. 4a. L. 208,25 a. L. 2!)8,60' 

· LOTTO PUBBLICO 
Estra.;ioni del giorno 22 .mar.a-o 1884 

VENEZIA 8 - 47 - 37 - 40 ,.,.. 71 
.. BARI lO - 75 - ~8 - ~9 - 86 

FliUiNZE 79 - 32 - 11 :..:_ 35 .,.- 3.6 .. 
MILANO .2 - 7~ - ~9 - 24 - .84 . 
N A l'O L! · 89 - 11 - 78 - 83 - .. 6 . 
P.ALEII.MO 58 ·- S:l - 29 .:_ 90 ~ 81 
lWMA ' 6:! - 59 - 70 - 48 - 82 
l'OltlNO 6 -· 59 - 16 - 10 - 38 

D' affittarsi in Udine 
i 

Casa ad oso Locantla (già Albergo alla Croce 
di Savoia) cou st:dlo 6 ral'ii nnu~ssi. locali 
od ampi, cor.tili; nonchè gran parte dolla 
molrilitl Ji oltre 20 sL:wzo e cucina. 

Ii loc:ile è siLo iu P•ISiziÒoo ottiiUtl od 
assai f.equentata iu prossimità dello SLil­
b!limento llillnearo. 

PJr trattative l'ivulg~rsi in ··rruin'ò ·a· · 
proprietario 

Leonardo Ferigo 



[E .INSERZfONt _per __ 1'-'--lta_lia_~p-;--er_I'_E_ste_,·o_si 
ORARIO 

della Fer~ovia di Udine 
.AJ:i::e;rv:t 

àa ore 9,1!7 aut. nccel. 
<. T:t!llllTE ore 1,05 pom. om. 

0ra 8,08 pom. id, 
ore 1,11 .an t.· misto 

---orEl""7 ,:3raìl"Cifiréil0 
da\ ore 9,54 ant. om. 

V'ENE?.IA ore 5,52 pom. acce l. 
ore S,28 pom, om. 
ore 2130 ant. misto 
ore · 4,56 an t. n m. 
oro 9,08 aut. id. 
ore 4,20 pom. id. 

FoNTEBBAoro 7,44 pom. td. 
ore 8,20 pnm. dìref,'o 

P .A::E..T:E:lNZE 
per ote 7,54 ant. om. 

TRIBSTE ore ~.04 pom. ucce 
ore 8,47 pom. om. 

....;.. __ o_r_e_ 2,59 ant. miste 
ore '5)oa!it.'o-m.­

per ore 9,54 11nt; aocel. 
VENE7A'.I. nra · 4,46 pem. om. 

. ore 8,2il pom. direttJ 
ore 1,43 ant. misto 
ore 6,- aut. om, 

per ore 7,4S ant. diretto 
:ro~'llEIIBA ore 10,35 nn t. o m. 

ore · 6,25 pom. id. 
ore 9,05 pom. id. 

ACQUA di CAMELlNA 
di Generoso Curali 

r .. mJJJo dJ una dlstlllufMe ti 
tinn.t n;obU aronm.Uci abbl•m• 
tttu.ato ana. menu per l'alta toe--
1~ eia proltrlnd a · t,zaartté '~ ne 
tno: ...,., aerTO rolrr.btlm4nte a 41.., 
llpve lo ma.eehle epa.ttc:he da.l 111N. 
I'Uiocl&ndo 1& pelle d&Jl'h:l'itrulliHC la 
tUJ:nqae pento dol corpo, renden• 
1t1a bianca, morbida, e U•ci.A lR 1111.· 
JM4o .arpre-udenta: uaaudola. per la 
Mooa rlnfuna -enera"lr.amente l denti 
• le renrln,, l rendendo li bit\neb.l. 
lllhlo &ltore.rne lo 11rnalW 1 r!lUA­
'IMA4o r. t.ltf.o dJ gra.to od or~. n.nd 
,..ti e 4eltdOJo; aapln.ta n~l t~L~­
Itletto 11ne a. apaua.ro l' ILI'Ia. ma.l­
lllta. 1peelaJ.11lOI\te nel lut~ghl paJn, .. 
t;~t , 4J &OQ'Uil JtagllJUitc i tlnd· 
IIIIJ.t.e U mattfno, nel loYIJ'II! da lot~ 
tfi&andoD.e vooa qa.r.ntlttt. nel ba.elle 
t qllfnd.l l&nnd~f f1 riso, rlnrJgi7rJ .. 
IC8 la . poNonn. o le d& un colore 
nrmJgUo.i poeh11 roee.o 111 dt un terro 
l"tfn.tt ba.t.ano a. profu.lù&re le st&tl$!1 

Pru:•• a1 """' ~x>oc;e«• L. t.oo. j! 
DepOtlto in Udhte pres<~o l' UlttcltJ 

bll.tt)pl dal. Oi!.Mdil1o [lu.ll.qno \'(& 
GorrlÙ l'f. 28 Ar!l'{llng"nd.., DO cent, 
111. lpc4~ C.OD p~oo posta.lt. 

:Volata nn ~nn~. v\ no 1 
l. -~Polv~r~· ''l!nantica 
' Compostn con acini d'uva. por 
prep.ari!I'O un, buon vino ~i f!tllti· 
glia, aconomwo c gn.J•untato 1J{IO 
nieo. Do•• ~er 50 litri L, 2.~0 
per ICKHitn L. 4. 

l We~n l'ulver 
·preparazione speciale colla qu!t.ìo 
al ottifme un eeeellenle vtno 
bianco· mos~to. Dconomico 1,15 
cent. il litroÌ e spumante. ll~~~a 
per 50 litri .. !.7<1, per 100 htrl 
L. 3 (coll'istruzione). 

Le suddalte polve,·i sono ·.nd.i· 
.r.atùuinw JUJr otte7ltWB un. dopp1o 
prodetlo 'dalle uoe unendole allo 
n1edosime. . 

Deposi !<l all'ufficio annunz1 dal 
no•tr•o giornale 

Ctll' &Uinento ~li ·oo ee1\t. 111 11perllMo 
.fmco oh' e-wh1Le nurvhilo dJ pucch11•11i'tull - ..._... 1"'=,;:,--.':""::-:'·~·~----~· cf""-~~ 

\ TOPICIDA 
l ~enza arsenico · senza fosforo 
[ risultato certo ~ garan,tito 

! f1 nl'lll(rll .v~ arumau.& con 

OBSElWAZlONllH;~rE OlWLOGICRE 
fS!taidone di Udine -.R. :Istituto 'J:',.cnieo. 

:XZ::::e:Z!---·--~~.--~~-- __ _._ ~~-· 

25 l\.1arzo 1884 ore 9 an t. \ore 3 pom. \o re n pom . 
Barometro n dotto n o• alto ----- ··----- -----
metri 1113.01 sul livello cl~l 

0 mare. . • • . millim. 744.0 743. 744.0 
U rùiditlt relati'n • . . • 5G 36 . 01 
Btato del cielo • . misto coperto misto 
Acq un cade n te • • . . 

eu 0 \'elocitt1 chilo m. 8 
y t ) direzione • , . N 

~:::p0;~~:~a08~;,i~G·-~-:-· 1""4:':.9,---!J·:J""e-,,-n-p-'-"'-.n-,-t~:i3 mi 'ili ma-
8
.
7

-
• minima 3.3 all'aperto . 0·2 

·-----.- -·---·---~-

Dél. leiuo, Metallo, Avorio, Tartaruga, ecc. 

Y.a~china frana~~· 
pCl'(ozion.ttn i1 
!Cj!I\O.Itl!lg'U ~j. 
ecu t collu qttrt 
le \i poa!~Oil•· 
sog:nro tlr.lltt a ... 
sicella li i cc 11 ~ 

. 50. l lllwi<•· , 

al manico d.i impu!l'naturll un podnlo· 
Q-=f[=bi~n si p~Ò·:~~·~b~ t~!!ure c.ol pi~d~g~~·at'ùutJ;l;ÌI ~~~ 

AMERICANA 

PròfonditA del braeeìo 

··ont. 45. Solida, volooo; 
t:!Conomica, ebbe un suc­

!Oaso strnoJ'(li na1•io; 

P•·•••o L. 35. itnballag· 

~io L li 

friac(JJina·. tedesca 

~.,r'I::I~'JRf'\t:m!l2~~ Po·ofcnclità del hra.e 
cio cent. 50. Robustin 
~ima, verticwlo. a do'p 

pio pedale, l'olocità di 

500 giri al minuto. 
?re>.zo L. 80. lmhal­

lnfdwio L. 5. 

Bi possono seg~~ra a,s.:" 
sieolk di 25 oònt .. <li 
s~:ur..aore. 

Ili 

l 

Rappresentanz~ ~rosso l'Ufficio Aanunzi do! Cittadi''" 
Italiano, Via Gorglit N. 28, Udine, dove trovamli JlUJ'o in 
deposito gli utensili occorrenti all' at·te del traforo. Veodita 

1 

Il 
~i· prezzi del catalogo cha si spedisce gratis o franco a chi f 
ne fa dehiesta all' <ltlìcio suddetto. i t 

37Gii7 imoaa «t --·ZG;s;;;~· .. 

Flui n a rl[BnRratore ~ Ciffil 
del chimico dott:_~hennevier M. 'l'. di Parigi l 

È 1:1 ., l'!'•'J"tto s6rJaJnente •tndJatò; 
v~i ~fP•l"LuLte u t.unico nttlfil Il hl~ l bo Cl\';'tl• 

, _ .. .J )~~·~Ìt:~~;:·.~~~:,:;,:l,~·~~~i J~~ ~~1r;·;\11 ~,t~;~~~;~ :~~ t 

· SCHIACCIAJiTE E'liDEHZAj. 
t'li COli\. l' anfm• (lllltl'OU (d 01\U.~Lt 4t~ ttlor •HI\tlll'tl.tl t"oil':&ll' l11mtrt 

blrdiot, !11ut'ÌI. c•mnttU\'1111 ~t 1u'ttle ~!1!1\ ul\' ''prtntl~l·• 111 tl{ml' llib cl&N\11 .. 
roll trio nn dtlt~ lntll. p91'h11t&~lt scopertn.' $ 
La OU,O,;\,.ICn .. ~l.=tlfO(.JI@oliNA! 1 

Quel 1tltt ft•emente i.l Yt~urn (}/,wl,:, nHLnlp•lat•Jl'O tletla IUtl!i!IIOI'f(l ~/l<'l'fa 
llitt, \~ ~Ili è );tl'U"U C!JRlflllllt {' tlll{Urlll\l ft~tl'illitnc; tlltlll, 11\ Mch\ent dJ {'.CI'l'tHI\IlÌ ' 
l !Jq:'f{ 1lf ltitt (ltCHl'l'lltUt; f(' inUlvtftul e(' YI;Uf J'll~:t.l~ u cnht•e i r!• lnthdali t1 

tmt,JI•Ìtll\1 ., tllll.l\illll, l \ pcr~t:tlltud qwa.ntu lbit!HI!II.htl l\Ul·llttlUto hllp11iJ~UIItl 
dtll' luuvim:twt .. lle lif!lenu., suut ftn.vvou .•ltrdtr dhl'taalati nllltro atotal tm· 
lJOJidbUf r:o11t1'1• 'lt~ !lthiri!'IÙI/IIt .tt~ldm;:~ l 

~: chu lH~ascl'lt.llnt tl't "ll:tttHt4.tKi t~plotaoaaeutt vellloM" t' tl'ldmnlde bllo 
nuov11 caJ·,.zu tll eltll:Untl~~dml futil d.f,lttl aW UM.tmltarlll. Crtmolrlaaslna? 

J,cgg,tnlt e , , , Aufl'r;llll.ll , 

r nRtlv11 ~~~~~~;:~~\~esi~~Ì 1 ~:~~;n~~~111:t:l~~~~i;~::•cN ·c~ln~~;~11 d~"~~~~~~ \.:~~~i~~O:e f.~av:~i 
· geme\':~ J!,tguilt\tt tl.t ttel'.-!lstl!tdl' lliMltt•ot·tu.ille elltlemnla, lr, 'JU:I}Q C•1ntl'lbu\ Il 
~~~l•lan.rH 11 trauiv t:o,nt~ llt( t:lu••CiJhlo, e l' obhllgò, dll Ullll!L fl'elllln. M~1tglune, 
(hJVoiiHJll~, UI ~~ncr !.'4\DJHlJ'fJ!, h ti!Ma, Jlou omriD!'Iauùo J.n ùoglln CMÌimte ~d 
lt(·,~t.t, lt c!?tìlt\.lt(l tli •}Ull.lllht~J ;l~\l:hn \!~VI11!!Iuw }tUo. 

l ::.~:n~:rA:·I IUptrt'm•• alla l 
Tela. all'Arnloa. 

l .. ~~rlfi 
111,11111 lt\ chtmtell • · 

Per l& perfetta guariglo• 
».a dei t:fdli, Vdrchi ittdw•t'· 
tné1tti d~lla pollo, occhi di 
pttt'ttic,, a.tpt'ru:u della eu~ 
u, brucio,·e ai piedi cau· 
or. to dalla tt•a•pirationo., 
Calma per eccoUan .. pro n• 

, tumente il dolo1.·e aeuto pro• l dotto dai ,..Ili iuflammati. 
l 8ehodc doppio L. l 18m· l 
· pliçi cent. 00. . 

l.grlunlj'endo .,tnt.~~ p.,)l' tm .. , 
Jtti'U 11' tJicltUIC&III utunqae dAJià 

J ~=:;}:nt:J,~'f~.' ~:torll.dt t: ..... .......... _ .. ,_........._ _____ _ 
t=.--.......oi~~~ft;;~ArJ.'Ii,.;.:,! ~; 

:-\.CQXL\ :. 
!H!!.L' I::,UJ''":!'J.'A 

. ~[tlltlnl ntltlntl1 r ... nsultl•ti i!tllllull~l. ~p~tl·imntttl ,ili tatto le tuun~t~rlnnll enre1 
nn)Ja glorltrlljl'li: lu tt·;.:mol/4111 Jtwlurtll~ fa gJwlieut~~·JltlftUJ.t:lblJI.I, tlb fu i-l11VA1' .. 
1lliut0 t\ fln•u .. ~t\co '1l' Ilio~· lil•t\'tl' lmllfatl\m 1.' jV(Yil\t(J lllJil8zmt.Q t' ~idlfl)l'Cilt6 1 
tot'.ot•rendu m p,n'.h'llllì t,JCr,•tUtnìi ~·hl'lltLH utlOst.u'donl m~lltche, utilitari, ù1 nltl 
wagMmtl, di .;.nwt<~l'l, ,a <'Jr:tLI 111 l'1tdtt1U~nto e d! OGlll,l1r ~ÌL l~t(l!t'dl<f~o~ od (U'• 
l.illtlche, unt~ 1>1ìt lldt' altt·l~ a.utot·~vull e !lct•le, fiUJl:t nmttlfOl'illll i un~\ il bile etti· 
c·n.,iu. tlulht C~i:motrlooslna·Polrano; c t•llov-,uulo ~hl.ll~ ~tts~e eli." l(lj~i~tt.o llt•uoiOco 
•IMntt:r>ic trttle iu mttlultie 4!:t!(htllltfl! thd Jctu.Iu C)'Pilttsmo; che tu 1,111\(Cl'•~''i\' u,f 
J nudi ~~ltttmèl uome ttl!i' illO:lllta llllllt'hl,~llne; ebÌI rivestii. lmmtmCIIhlllHVtHe tU 
ati I'IL{t(jlli fltttduuque t?tl.lvir.il:, 11 tll;l ltnJH!lUIIcO Je lugmtt! t:ll.dltti.l; ahe ril•Jl'll!\ 
a.l .Lh!lu Il lllttlH';ll" CQJore, !iCI\~1\ lll\lbrt~ ùl l!llseeb Vllllendb~t; ( Ùlltltl tU tt\ltt:l h• 
cilt•Jtuuttt) e 1.1\tu riesca n.11H. cotUttlcttt dilpllrazlotlu ~al ~lllli'M dt\lh llOriluuttlu a lt1fldlil•l\ .. Jt('l'. 1;~ •li1H'ndone 
lln.i gllltlltl ~ d~:c\sll - non t!l~Ho l•·~r rinVHU l caplllli, QliU.I\to pllt' 11ollevo.r~t u d111lt• C'iml•rl. Jlhlll fnt'ut\o1 OJIO nd 
Ubcr:u~l dal ~artirf11 emlcl'a!l!.;l•· ·• •!l lohlr ttmta.te la. P:to'la a.noke di <:ot.esto or.t 1' ll;Ju1111 e J!; fl··ll'('t•J n tl\1 
t<Uito bi!Ut:ftCO 1lllldlelno.le • Ul'l}Jil l•tf<W\,1\1.', 111(\ r1'1t tnt{(• 11•'11 

~:bbonll, !lll non la. l'o:<~se qaest:~ •Jua Yl'fllÌI. J)llbbllonme":te. notorllt, chl 1t hnn·;1~ 11r.a ·~h·· ~··u~..~; :llhttt\ .. ù 
crollotciJbe l ~ure n t'3l(iti h1tpiOilt.Lv, :-l!:uor bomontéo F<~lllno, og't stnlh!stmo un·hla. tali ht.~tf\1; ~··'Il l\11l'il4tl. 
IL Chln.vnr11 in 11&11 tJ•e yio~uì gUtn·l totl\olmouto tln.l R1(\rUl'ln tl~n· lk\'I!!Hwu.to nn1•V!I et! 11tftl11\ltl1" JH't•jt;~t'n7.1one 
ma.IJULno, ~d Il ano capo riMtllfll~t!ndt~.sl 111 l'Dl1JrJ11- 1.1 JtUIIJgll1t, Jn m~n che p"u... cbhnle11, N'h·,, dJ .s.,,.l,,!ltt' nocl~•, 
IHI.vu. lo rltude eethlt·ta, rià pùr ae qun.rtl, d1 tLllnn~ e nttdl'IU eapulli. ', 11 ìt l:lltuttl n ttlttto, l'ltt!, un~ 

l'lì dt!tto 11lgnore soltr..nto, m~~o l' errerr:o stndaoo dallo. stoMal\. "itttl, Il BIS'nor T~lla. usntol:tl u.ltlfo le dmlcl tl 
1Atg.,mi!Rgloto, o l' rJftluiale •lel /l8Rit atrlJe, Slrnur :uor·olH /'111'111 {attualmente lof-' ltut:t ~~~ JJ.nr<l<~lM t ~ùr BrJnt• 
nll' utfiulo aenera.le dol J.:'llli[,J cil'jlù tn Geno,u.) ttoJ',Ilr;n•> t<·~tll~I"'IÌI\fi&a. autore'o" pr11 ~ ;11! ~c!ttuM ttnlltt qaet letti 
lls.-ltrut tll eahi ricaplgli;tti, 1! in via d'osautt1 cvl JHh o.or,.-o~nl.lull\1 mlgllo~'l\~ ~ eln~o~tlcf. Qd tdh·o lltt eu\ sln.fll "-"' 

ntttut~; ~·~~~~~~ ~~~/~~~~1!,1:1~~1(~1~1 fll!UCio.CO,J50HI\t\! ~ lun•lit~bile 1 lo si &Crr~o Mlht " { d~·POl'A(;I ~;:;~~~1'1~~\:'t 80. 
.umat.a tiel·~l'llil •Id tnt'dt~lmn llfllt'la1e llt;',tOI' ~ll!l'elll (!:ltl(l, ht 1..1.'.! e:,lvhlv lln 
'"li pol'ili .1111lf tl>\fll\",t f .\ti evilfetllil C<ISi f Jnl'lHfOih~ e tttfliiWifuutf !IOito r:If 
,·,•hl oldl:t llrMII•tr ~·riJitl'hrl, 11r. mlt'l'aft: \'<lle:!!lln;ll qtt~lte l'hiJ liU\IIlfl'llil\uSI n~llll 
'll"'lll'llh' :'>.,r•••\1, ue\1' tl•''l'lm Houm, udla Y'le'O. \'l'nu!a,, 11e1lu. h~ Ila. llllrno, 
··Il' tl\lt•rn·:• 'l'd··~ h·, I,'CI'. ecc., -chi d ;duterebbo a ftt1lro t 

t~ot..ti r~rt culle, \.1 J~lretlltoshslnm di Poni 'VInceua.o, ~entente f.dora al 3.o 
•··l:'!,"tiiii'Hiu 4\' \lrtlt:li~rlll 111 llviOI!lH\, Obbt!lleudn tostut nlla l'IICe della t'slelenz:a. 

•'el hrth• 1l4•ll' nmanitì1, 'Mn ceun tll rlillnnlpnre 1 e- ,Jiqblarazlonl éemprt firmate, 
·hr ,t,tl 11.uu t'<l'• tL11l'lt•l nnn all'ultimo aoldlito. 111 rec11 " d ru. flUo del pl)sitho 
r.ur:~rulu •la lui ·dl<nuto ~~~~~l!atH~ la Cromatrlooslna. 

llt•Jw multi !\uni ti' inutili tl!l\lntlvl 11er riavoa·u Il\. ttapltlllltl!f:t. J.1ld•.h, e 
t•u,· rlalt.llfr l.t th'i''-'ril:•:~:~lntl'. 101 !l.IHU[Iilec IUO del protllglno puparl\tO•It!,aT.O, 
•J ... itt tHJUillli\. dac lhp{rolo, 11011 Holo riJtc'I!Uiiltò tnttl J t:aptl!i ma tUla. JJg.,rla. • 
'Jlollu·t~ di ~alll'e ''" 11011 ttlh rloonoseea'lli. 

":i,~<l ~tno di aor.llgllallli falli, vt!rlllca.blll orni giMtt•l, l'l.'tli ora, Qn:t::t:n 
lUobi NHI.'IJJ~) 1111 hllmorlalnr•: il IJome d~i~J lll)ltro v.ppuk»dll· fl':mtuwm(.l, il 
'•~:utlltetil•t l'•' uu"~'OihliO Pillrnno. ' 

- i: t}UC8tu fta t~aKgel. c' ognt uomo •rannt - 1 

Crmnotl'icosiua per cului;i6 liquida. L. 4 i1 flRaon - in 110·.,:' 
mala L. 4 il vnsctto. - Per cani:iB L. 4 il Ha(!t:n. r'' 
. Di•fiO>iLII ili Udln~ vresso, 'l: Uffici(•. Annunzi dd j· 

; Cittadino Ita.lianò'vin Ooì·qTti N. 2d. · 

POLVEHE 
PER l'AR!'l IT1 

SEM:PLIOJII 
-L-

Con p od& spe. 
sa o eòn grande 
f~lltà ebinn· 
'l, Q~ p,·, pfe)lll· 
rare an b11on 
v~rmouth me­
diante qliosta 
po-lVere, Dòse 
per • Ji.t;rl, L. 1, 
pe~ s ntri r,. 1 
e 2&, per 25litri 

è-,-

AROlliATICA· 
YERMOUTI! 

Si v-ende .. all' Uftì.~lfl ftnnun11i 1h!l Cifkulirw ,n.,firun;, 
· CoH1n.nl&ntò di'' &o mmt~"Y'f',;li 111 tif•/;i~i"'l~e r·u/ Mr•;tl11 <11n ruu·dd {Ht~tail 

')i ~'ii)JJ~.~1f'IT':I'I"''I'>lf,4<''t' "'{' 'r'<',;,.;'f,t'.-~ ""'"' •••~.v•".!'.•'tt,t.l"t~.,-~'/l'i:'.t.o.{.~ 

~~ 
L& Farlna lndlnr~a è un mhto dJ tutte le piante fllrlnlfuru cd 'amlhtcee 

di tutte lo Indie e dell' Americn. dal Sud 1 ricavato dalle dh··~de 'famiglia 
dt palme., da. rlzornt dJ ll.lcune ennuo e l!lllprntutto dalla Cilrlh~lljll.. AnKltsll· 
foglia.. Questo prodotto è '3ta.to llflllrinteutato dn. lung;~. pt!saa, '·C!.'lJJltl purP ~p .. 
protato dai pn.Ucl dell' a.rte salntAre, esrillre la ròrn n~·!..Jif1.1lllll! p11l t1nm .. 
bini R.mma.latl, llapt.riore a tutte le nltrtJ fnrl11u o.ll1ntmtarl1h comu h. 
Taplo1:~ h. :Oevnkmla, m. - 1 Catttrrl Jntcstlnalf crviJid - lu 'I'abr m1. ... 
tentorJcht • le llenra.lcbe • le. 8crofolo11l • ln. Deùolcr~a ruuurnlti canijuta d1L 
tntto le mn.la.ttle acute, 11onO curate dij.ll& Farina l l'Id lana: ~ mirabile lu flUII. 
notrlzlone nan aoJ~t poJ bo.mhlnJ, mu [lcr fl'll adu1tl anC(fn. 

Ogni acatola di un l'Ilo L. i .. da rnunml MO, ~. 2.uo • ;1& ,gnuw~o~t 
259, Lire 1.50, · 

Dei!&IIlto In Udtne all' UffiOI9 Allnnnzl del CittttdimJ ftt~UatatJ Viu. Oor· 
gbJ X. 28 - CoJl'aumonto di ~O eent; BI spadlsee con \)tu:eo postal~. 

SI '':udl! all' llfflclu ·nmru1rd 
t. , dd gl1.1rnul~ 11 C/U1~ 7/no l!n• 

• lht1W1 Ut11ttll Ylt~ lJul'ifld 'S1 ZS. 

~.!~->•V?~~:;~~~~ 
.;;j~.,:; •• ,-.M.:.R!:u.~·: 

!.JJi1d FUMANTI 
t•(tr f!ì'Ofulit:.:ra e rlitJinfet~ 
t~tttJ lé ~alu. Si ndoperanu 

~ :lrUCilllldOUG )n RIJIUI':Iità, 

~ ~~:~UdillW tln gl'!ldo\'olissi­
·~ wn Ct.l igicJJico l'ruturno 
·a ~·~ifr.~: .. -:or-regg~r• l' ~rìn .,. 

Uu',~lcgJlnte scatola con· 
tCIHÙ.,\LU 2.J eoni l •• ). 

Agfiiungendo cont. 50 et 
apcdì:scono daH' ufficio an 
nunzi d1.1l C:.t~tulùto 1 tu 
iòot1u via Gòrghl N. 28. 

l"flo::;!~i!ll"~'-:....-= .. 

Sacchetti odorosi 
Jnf}ÌIIJHtlM&hi!i pC!' [.' •ufUUliU'f 

la Liancborla.; oùori tW~)I(trtiti: 
P)if,letta, opopfmax , r.A'èf'ia ttOO. 

Si vc1!f~o~9 all' ottioio •llnnnzi 
diii CitttUii,.o Itallafl.o a ""~~ ilO 
~· ~wo 

f14g<lunrend.o 'o tellttsi'I.l tt spttiHtl't 
e9l l!thtu l~llt&-lt. 

..A.CQU.A. 
OFTALMICA MIRABILE 

""' REV. PADRI DELLA CERTOB..I. 
DI COLLEGNO 

· Ripvigorilwe mirabiJmeJJh 
'fl!l vidi.!. ; le n U tren10ro ;' tu· 
~ gli o: i d~lo~;, infiai~mationi, 
~ ~~.~r~tnular.lom, lX!ctcohte o tDil,· 
~ tlie; netta j.rfi umOri tlenai, 
j !!nl~ì. vi~or~i tluasio.ni, abba· . i gli uri, nuyole, catoratte, gbtta 
rr IUtrenll, cnapa "leo. 
I '• ll<l><"ft. la U41.. all' ltfl•l< ... 
' P'd.U.I del nolltn ,Uru.le. 

l 
1 S"·ttrlttto a~'~ol'timento dì 

1

1 
,,.,., ••.•• te~,;tduru !il talt~. in­
!-:Ìt!&o. ii1 lèln r·u::sp;a, in pelle 
cHn tn!!lio tiOI'atu, Ur·ande de­
}'oi(H(J prtJ~ts.o ln Hùrot·i- dul 
Pu.honato, Udine. ---l eerter.:c:~ ·ed bL~Il\llbl\meute l ~opi 6d 

l ratti' ehi 11u!1G ta.llto moleatl al· 
! l' nomn, _aj 1_1!1 ~eMI'!, cd aJ nejrulf bt 

l a'flJUlf!l.\t' ~ q11ts~~tlll pr<'pn.raW non • 
· eumdu t~n}.lleo wl pu_ò Ji.b_era.mpnLo' di~ 
\ ltrllJniret ~ ~:oll~~0 ln 'lUIIUDQllO 

l 
tane •l :cr~JIIl l! •l tU~t1e. pare. hè noa 
hll'~ e non puaa; ~l 4dYe Lu­
gllen~ l' ld~WL che que~~tn an.lnWe mo-­

\ hndo, e eadeudo nal poul, o caterue. 
1 »e ""'"l1maaJtJ n contendo, OYfero 
, ~lO~~Je •t,todleue ld ~tut dA 011e0 

.. ~';; ~·~""" mo~IL:ItmBnlt lrt oMul:t d\li ITHlùo>l~l, l,l 
f ~ ... ~. •·lw ~1ll'C•l•ln alla tll'<IC'!flur parte tlullt! 

l '\ jter$1,11<: ~r~udidlrll'lttfl Ul;}llrt ~tag"lnnu ù,l 
l \ \ fll'llmt'IIH'U nd 1.''\lat.e, f1uarJt~,lC \uultrc 13 · 

l'lll'l'il'll ;pellir\olt!l; illljJCt\l~tJI! li~ dt!•Julor;uluJUle 1l reude rlìblt.dlll:d aùbi)IJ· 
d:lllli. f'{oiJ qltr.HHI (lCJi:Lfuli\ fnlil\1115 flf p\1(1 tHIMI1f cer'i itf UOil f1C'I'-Jett (1 \·el 
dono dlu lli\IUfU. "la tJ;qoil(litttUl'A ~ \lt111'11f flllflWlo (11!'1' Uf:VII~l!ntn, 111 
ba ll~ dlagr:u.ht d\ t!lnan~:re · !ll'hJ,,lli (~ ll!Mll ~a.,:rlft4JO l>er rtlCqUI"Itltln.. 
11 uwd1.' ,Ji utmrt Il Flultlu Rlgtncratoto trt lUI un !Lo ad n~rnl b\)ttlglln 
EffHUCJ g•ll'fJh/i(IJ, 

l -~·~ -~!illh-· -E-- ~ 

1 i LEGATORE AMERiCANO 1 

J ' 

f§iMifli@?;~rMB') 

Go~cio anmicano • 

l l ~c}éh!L~. Col qddette 'llpoctG~lO ao-­
D" totalmaat.e Ja.ullll J pt.U, J QDII.If 

l
tnolt'Mimo Yol~ f'l.~no, plh, da.nllo 
del IIUàdeU.I 11.1\1~1,, ·.~l ~.llP"'~ .lQI­

j eehfandorl un pJbJO 1tJacchofaJu.o' dJ 

\ ~f~~r:~·~ .. ::;~t~~=ta ,~p~:o;ut~~ 
t Jt4.UIO i ~r Iii te h! d cmpiÌicft'Do do( 
1 .Ptoooll C.Pl'l e·at mef.t.oao pe.t •~mt.tro 
)· b•ehl. 
, . Og•i IC<JI6ia ... 14 L. 1. 

l ItettM~lto In UA!D.o ~l' ~meto !Bo-

l 
nwasf d.el Cittaditf(J ilfl.lia~UJ Vta 
Oorrhl J; 28 .. 4Ui1Ulfllnò.o ceni.. M) 

1 11 1pe4.lsce oa• ,..eco p011U.lo. 

iNè'iLùl i ,.0 MAGICO 
.. Trovtu111 ~ù. ~ontlìtu prestto l'uf· 
fleio anuuil'l.i del nor.trn ttiHrnuJe, 
t.l t!•l''"ll !'• .,.,..,,.,l·'· l 2. 

D di ne• Ti p.l'atn,nato 

1;o•to dello !Jvlliglia L 5 ,\~giungendo cellt. 5u ., •l'" 
di8cu ov'uuqu~ (HHJ paap,o, vo,t~lb. dall.' Ufficio .An,Dl!uzi d11i 

;tciornaltJ n C1ttadi~w /l"lrw"o L:Lit~O Va. UOI'J?hl N l~ l 
ne w 

Cnmpera.la la penn., preminta n~i-nt:c e Jn(!n··her·t.:. Hn· 
uta iruut~ll'g't:!'\H per u.u' i~t1111.to nell'acqua I~C'I' "tlt•U:.ti'~Hl tUla 
bollu. l!lli'Ì~liH'!i 1li coÌtJJ' violutt.o. come Il llllfd:••r IUC'brr•"ti·O 

Ctili,t~ima per .viag~i11tori tJ uomini di 1l.il' • .u-i. A11a. jhlUUU.. 
va unito un raschiut<no in metallt1. : 

'f1·ova.!iii in vttn.iita aH' ufficio aanunzi dd Cittadàtt.o lta-
1 

'\ lianu, 11 CtHltttiiiDl -J.O l' u.wa.. ___) 

~---~--

l 

l 

por l•3g":lra libri. carta .. nurlone .• nano· 
scritti. <H~lJll,ioni di :tut.llsiasi gcuo 1 u; 
1 er appende•·~ tjUadri, fotogrt1fìe, l!ar· 
t"lh, preui cort·onti ecc. Somma •etu· 
11Jhuh t tlognn:tn. 

P.rc7.i'O di ciascuna mac 
~biuolla coJJ punte di v,:J. 
tliuuJusil•ni pllr lee1~re 0111• 
ecoli di 'la.riiJ @'I'OS!HJ"-"·'' 

· a nel lini per appendere 
IJOl~ {,iJ'é 5, ' ', 

Unico dc•posito par Udina e PronnciL; r.res~o l'l] f. 
b.NI Autnlllli 1lL•I giornalo il (Jiltl!dÙio llll(itlJIO, .Udine 
V11~ ll.'ruhi !\, ~~: 

...... ..........,_. ___ ;_ ........ ,... .... ~~......»..-~;..;:;...._-...;;....;; .. \j.;..,;~ ;;;,N,~-.-~ 

CRO~lùTRIOOSINA· 
PER LE CALVI ZIE E CANIZIE 

Deposito in Udine pressQ l' UU\(;.Ìo IUluunzi dul 0Uil'~~> 
tlinD lti.etiat~Do~ 

oontro il male di denti 

Ilepoaito in Udiae presso 
l'Ufficio Annun•i del Citta· 
dirlo ltalie~Jv al preno dj 
Lire 1.20. 

COLLE LIQUIDE 
11 flacon l'l!llt. 7&. 

Jlvposlto all'Ufficio annunzi del 
Oiltadlno ItaliaiW 1 


